
In ricordo In ricordo 
di Stefanodi Stefano
Il Salone delle AdunanzeIl Salone delle Adunanze
intitolato alla memoria intitolato alla memoria 
di Stefano Naldidi Stefano Naldi

Trimestrale di informazione - Anno XXVI - n. 98 - Dicembre 2024 - Aut. Tribunale di Firenze n. 4795 del 20/05/98 
Sped. in Abb. postale 45% Art. 2 c.20/B legge 662/96 - Filiale Firenze  - Euro 0,20 

pag. 3

pag. 6

pag. 10

pag. 14

pag. 18

pag. 22

Editoriale

Poliambulatorio 
di piazza San Salvi, 
facciamo il punto

La piazza 
che fa battere il cuore

In ricordo 
di Stefano

Acqua potabile, 
un tesoro da scoprire 
e imparare a difendere

Servizio Civile,
opportunità e ricchezza

Poliambulatorio di piazza San Salvi, 
facciamo il punto.

SERVIZI



Assistenza e Soccorso 
Trimestrale d’informazione
della Fratellanza Militare Firenze ODV
Anno XXVI - n. 98 - Dicembre 2024

Direttore Responsabile - Antonio Passanese
Direttore Editoriale - Niccolò Mancini
Redazione - Piazza S.M. Novella, 18 - Firenze
Tel. 05526021 - Fax 055218467 

Testi - Elena Tonetti
Antonio Passanese

Grafica e impaginazione
Claudio Rogai - Firenze

Stampa: Tipografia Martinelli
Questo numero ha una tiratura di 10.700 copie

Le foto, gli articoli, non sono riproducibili 
salvo autorizzazione della direzione.
Gli articoli firmati non necessariamente 
corrispondono alla opinione della redazione

------------------------------------

I Soci interessati ad inserire pubblicità 
per le loro aziende o iniziative commerciali 
sono invitati a prendere contatto 
con gli uffici della Fratellanza Militare 
al numero telefonico 0552602229

------------------------------------

Fratellanza Militare Firenze ODV
Centralino 05526021
Informazione ai Soci 0552602209
Soccorso 055215555
Onoranze funebri 0552602206
CCPostale 20517504

------------------------------------

Per contribuire con notizie, foto o articoli 
ad Assistenza & Soccorso
puoi scrivere a:
comunicazione@fratellanzamilitare.it

ORGANIGRAMMA

CONSIGLIO DIRETTIVO

PRESIDENTE: GIOVANNI GHINI

VICE PRESIDENTE: SIMONE BINI

AMMINISTRATORE: MARCO BUNAZZA

ECONOMO: LIDO COMPARINI

COMANDANTE DI COMPAGNIA: FEDERICO SCEUSA

VICE COMANDANTE SEDE CENTRO: ANDREA PROFETI

VICE COMANDANTE SEDE SUD: SIMONETTA MARCONI 

VICE COMANDANTE SEDE EST: ANDREA GIUDICI

COMMISSIONE DISCIPLINA: MIRCO PAMPANA, 

TESSA PIAZZINI, ALESSANDRA BIONDI

MEMBRI SUPPLENTI COMMISSIONE DISCIPLINA: 

SARA CIUCCETTI, SIMONETTA MARCONI

ORGANO DI CONTROLLO - REVISORI LEGALI DEI CONTI

PRESIDENTE: DONATTI JACOPO

SEGRETARIO: CUCCHI DUCCIO, ZUCCONI COSIMO

SUPPLENTI: BETTINI LORENZO, TARGETTI LUCA

ORGANO DI CONTROLLO -SOCI

CALANDI SILVIO, LICCIOLI LUCIA

SEGRETARIO: TOMMASO GIORNI

VICE SEGRETARIO: SARA CIUCCETTI

RESPONSABILE FORMAZIONE INTERNA: TOMMASO LELLI

RESPONSABILE FORMAZIONE ESTERNA 

E CENTRO DI FORMAZIONE IRC: MIRCO PAMPANA

RESPONSABILE PROTEZIONE CIVILE: TOMMASO BARAGLI

RESPONSABILE SERVIZI SOCIALI 

E DONAZIONE SANGUE: TESSA PIAZZINI

VOLONTARI: ANDREA PROFETI

RESPONSABILE AMBULATORIO (SEDE EST): FEDERICO URSI

RESPONSABILI STUDI MEDICI (SEDE SUD): 

GIOVANNI GHINI, FEDERICO SCEUSA

PROGETTO “MENSA SOLIDALE”: 

SIMONETTA MARCONI, TESSA PIAZZINI

PROGETTO “CASA SOLIDALE”: PRESIDENZA

RAPPORTI CON GLI ENTI ESTERNI, COMUNICAZIONE: 

PRESIDENZA

GRUPPO OPERATIVO DI SICUREZZA SERVIZIO STADIO: 

GIOVANNI GHINI

MEMBRO SUPPLENTE PER IL G.O.S.: ALESSANDRO GRAMIGNI

ONORANZE FUNEBRI: TOMMASO GIORNI

DELEGA AL PERSONALE DIPENDENTE: GIUNTA ESECUTIVA

SERVIZIO CIVILE: TOMMASO LELLI

DIRETTORE SANITARIO: DOTT. EGIDIO PATRIZI



I nizio questo editoriale dando orgogliosamente la no-
tizia che Il progetto “Verso una cittadinanza consa-
pevole”, partito lo scorso anno, è stato selezionato ed 

inserito nel contesto delle “Chiavi della Città” del Comune 
di Firenze. È veramente un orgoglio per la nostra Associa-
zione essere riconosciuta formalmente dall’Amministra-
zione Comunale di Firenze come uno strumento comple-
mentare all’educazione scolastica dei nostri concittadini.
In breve, “le Chiavi della Città” consiste in un’offerta da 
parte del Comune di Firenze, di percorsi educativi e for-
mativi integrativi della didattica rivolti alle scuole fiorenti-
ne. A questo progetto partecipano numerose realtà, alcu-
ne delle quali molto risonanti nel contesto sociale, per un 
totale di 478 progetti offerti.
Il nostro progetto, che vede i bambini delle scuole pri-
marie “G. Agnesi”, “N. Nencioni”, “Torrigiani-Ferrucci” pro-
tagonisti nel preparare le confezioni di generi alimentari 
da donare a chi ne ha necessità, è stato reputato da una 
specifica commissione dedicata, come un’iniziativa ricca 
di contenuti educazionali e formativi per i nostri giovani 
concittadini.
Al di là del mero riconoscimento, che comunque rap-
presenta di per sé un significativo elemento di come la 
nostra Associazione sia parte integrante del tessuto cit-
tadino, il tema principale da evidenziare riguarda quanto 
la Fratellanza Militare rappresenti una realtà che ha forte 

capacità di incidere sulla formazione e sull’educazione 
delle persone.
Tutte le attività che promuoviamo e offriamo sono il vet-
tore attraverso il quale veicolano i nostri valori fondanti, 
i nostri geni, il cui fulcro è rappresentato dal “riconosci-
mento della persona” in tutti i suoi aspetti più alti, per me-
glio specificare la “dignità” e il “diritto di esistere”.
Le Associazioni sono e dovranno essere sempre di più 
un’occasione di crescita delle persone e luoghi di svilup-
po del senso di cittadinanza e questo lo si ottiene se la 

nostra realtà si concentrerà sull’essere luogo educativo 
e formativo. Il movimento delle associazioni di volonta-
riato in generale ha trascorso molti degli anni passati 
avvalendosi essenzialmente del concetto di “vocazio-
ne volontaristica” tralasciando l’aspetto educazionale e 
questo ci sta portando ad una visibile diminuzione dell’a-
desione alle Associazioni come la nostra. In sintesi, non 
possiamo aspettare che il volontariato si sostenga e si 
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“solo” 6, fra cui la nostra, 
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nutra solo della scelta spontanea del 
singolo senza che non ci sia una cultura 
diffusa del volontariato e della solidarietà. 
Se non riprendiamo il percorso educazio-
nale alla cittadinanza e quindi al senso di 
appartenenza ad una società che a sua 
volta implica un “senso di responsabilità 
individuale” verso la collettività, rischiamo 
di non poter essere più incisivi riguardo 
le necessità della popolazione, venendo 
meno alla nostra principale missione.
Restando nel contesto sopra espresso, 
concludo con una riflessione riguardo 
ad un elemento emerso durante l’even-
to di presentazione dei progetti conte-
nuti nelle “Chiavi della Città” a cui siamo 
stati invitati. Delle 478 attività proposte, 

“solo” 6, fra cui la nostra, sono proposte 
in un ambito di “intercultura e solidarietà”. 
Tale dato sta a significare che davanti a 
noi abbiamo un’enorme opportunità in 
termini di sviluppo di progetti, di idee, ma 
soprattutto di strumenti comunicativi che 
ci permettano di essere sempre pronti a 
rispondere ai bisogni collettivi con moda-
lità adeguate ed aggiornate, pur restando 
saldi ai nostri valori.
Ringrazio tutti i soci e i volontari che han-
no reso e rendono, possibile la crescita 
della nostra Associazione. Grazie a tutti.

Giovanni Ghini
Presidente della Fratellanza Militare 

Firenze ODV
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È il progetto del Comune di Firenze finalizzato alla promozione e offerta di percorsi educativi e 
formativi che vanno ad integrare la didattica delle scuole fiorentine. 

“Le Chiavi della Città” si compongono di varie sezioni che propongono un’offerta ampia e variegata 
relativa alle aree tematiche individuate come prioritarie dalle Linee di indirizzo approvate dalla Giunta 
Comunale con Deliberazione n. 2023/G/00136 del 28/03/2023. Le scuole hanno così la possibilità di 
aderire a laboratori, attività, visite o spettacoli. L’offerta educativa e formativa pubblicata sul sito 
www.lechiavidellacitta.it viene proposta alle scuole che, nella loro autonomia, selezionano iniziative 
e progetti di loro interesse e scelgono di farle rientrare all’interno dei loro P.T.O.F. (Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa).

LE CHIAVI DELLA CITTÀ

Sei una scuola? Vuoi informazioni 
relative al progetto della Fratellanza Militare 
parte delle “Chiavi della Città”?
Per avere maggiori informazioni riguardo al progetto “Verso una cittadinanza 
consapevole” collegarsi al sito www.chiavidellacitta.it, andare alla voce di menù “progetti 
educativi” e digitare il numero di progetto “540”.



• Sconto su tutte le visite presso i nostri 
ambulatori di piazza San Salvi

• Sconto sui servizi di diagnostica presso 
Istututo Fanfani

• Sconto sui servizi Onoranze Funebri 
Fratellanza Militare

• Priorità per trasporti sanitari 
	 con prenotazione 48h prima

• Sconto sul noleggio di presidi ortopedici 
	 e sanitari

• Sconto sui servizi di diagnostica 
	 radiologica ed ecografica domiciliare

• Sostenere il servizio di trasporto 
sanitario in ambulanza ordinario 

	 e di emergenza

• Sostenere tutti i nostri servizi sociali 
come mensa sociale, trasporto disabili, 
sportello antiviolenza, assistenza in 
strada ai senza fissa dimora

• Sostenere il nostro Gruppo Donatori 
Sangue

• Sostenere i nostri interventi 
	 e le attività di Protezione Civile

    ... e molto altro!

TESSERAMENTO

Un Socio
può avere 
molto,
e dare 
molto!

Socio ordinario • € 15
validità annuale

...tutto quello 
che puoi avere

...e quello 
che puoi dare

2025

Socio ORO • € 30
validità triennale e maggiori sconti

Info 0552602209 • ufficiosoci@fratellanzamilitare.itInquadra per 
la tua tessera 
on line
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ASSOCIAZIONE

A tteso il periodo di riservatezza e di 
silenzio richiesto dalla famiglia, sa-
bato 26 ottobre, si è tenuta la ce-

rimonia per intitolare il Salone della sede 
di Santa Maria Novella a Stefano Naldi, il 
nostro segretario prematuramente scom-
parso lo scorso febbraio.
Erano presenti volontari, colleghi, ex colle-
ghi, la moglie ed il figlio di Stefano. È stato 
un momento ricco di emozioni e a trat-
ti non privo di commozione soprattutto 
quando Giorgio, il figlio di Stefano, ha sco-
perto la targa all’ingresso del salone con la 
scritta “Salone Stefano Naldi”.
“…E’ come fossi nascosto nella stanza ac-
canto, ma sempre nella stessa casa…omis-
sis..”, apre così il proprio saluto il Presidente 

Giovanni Ghini, citando una breve frase di 
Sant’Agostino. “Abbiamo bisogno di luoghi 
in cui stare che ci ricordano e ci fanno rivi-
vere le persone importanti. Importante de-
riva dal latino e significa ‘quello che si porta 
dentro’ e Stefano è stata una persona che 
per quanto ha realmente contribuito alla 
storia della nostra Associazione, lo portia-
mo con noi, ecco perché abbiamo deciso 
di intestargli il Salone, il luogo nel quale ci 
ritroviamo.”
Anche l’intervento dell’ex Presidente Filip-
po Allegri è stato sulla stessa linea, “Stefa-
no sarà sempre nel ricordo di tutti noi” ha 
detto visibilmente emozionato. “Con Ste-
fano abbiamo passato molti anni insieme 
quando ero Presidente, abbiamo avuto 

Il Salone delle Adunanze 
presso la sede di Santa Maria Novella 
intitolato alla memoria di Stefano 
Naldi, segretario della Fratellanza 
Militare prematuramente scomparso.

Lo ricordano con affetto 
il Presidente Giovanni Ghini 
e gli ex Presidenti 
Filippo Allegri e Moreno Milighetti

In ricordo 
di Stefano
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confronti sempre leali e costruttivi, vedere intestato 
al lui il salone gli rende sicuramente merito”.
L’ex Presidente Moreno Milighetti, evidenziando il valo-
re del “ricordo della persona” quale elemento di patri-
monio dell’l’Associazione e valoriale per le generazioni 
future, ha dato il proprio contributo donandoci un do-
cumento di ricostruzione storica del Salone, proprio 
per valorizzare la scelta di intestarlo a Stefano. 

“Siamo a ricordare Stefano, nei luoghi che lo hanno 
visto tra noi e tra queste mura e l’intendimento è di 
dedicargli una parte di questi ambienti.
Con la morte c’è la cessazione irreversibile della co-
scienza, del ‘sapere di esistere’. Noi oggi vogliamo 
aggiungere un elemento a quel ‘sapere di esistere’, 
lo facciamo nella nostra memoria e di quanti hanno 
conosciuto e vissuto una persona. Ci è d’obbligo il ri-
cordo, la memoria. Lo facciamo per il tramite di una 
intitolazione che rimarrà nel tempo. 
Vedete, questa sala che verrà intitolata a Stefano 
Naldi, è stata realizzata, restaurata, così come è, sul 
finire degli anni 60, inizio anni 70 del secolo scorso, 
ma faceva parte di un unico complesso, costruzio-
ne, era la continuazione di quel locale che oggi in 
parte è utilizzato dalla palestra Libertas, un unico 
grande, immenso, stanzone. 
È un locale di provenienza conventuale. Qui la co-
munità domenicana aveva il refettorio e in seguito 
ci ricoverava i viandanti. Siamo nel lato sud del chio-
stro Verde, mentre da quelle scale si accede al sot-
totetto di questo chiostro Verde sia nel lato sud, ma 
anche per tutta la sua lunghezza nel lato ovest che 
dal Chiostrino del Dati, all’antico refettorio, oggi mu-
seo, fino a giungere nel Chiostro grande, quello che 
era ad uso della Scuola Marescialli dei Carabinieri 
e dove si affaccia l’antica profumeria farmaceutica. 
Siamo immersi in un complesso storico dove risie-
dono istituzioni che hanno fatto tanto per il progres-
so storico, sociale e culturale di questa città. Ca-
rissimi ospiti, il complesso di Santa Maria Novella, 
oltre alle presenze artistiche, una su tutte: ‘La cap-
pella dei Papi’ al primo piano del chiostro grande, af-
frescata dal Pontormo dove risiedettero i Papi che 
parteciparono  al Concilio d’Oriente e d’Occidente a 
seguito dello Scisma, è un complesso monumenta-
le unico con i suoi cinque chiostri. Mi piace ricordare 
una metafora: ‘a chi, nel corso del suo cammino, ha 

Abbiamo bisogno di luoghi 
in cui stare che ci ricordano 
e ci fanno rivivere 
le persone importanti
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posato lo zaino per riposarsi’ ecco, noi, 
saremo sempre legati da profondo af-
fetto, da piena solidarietà, da vincolo di 
appartenenza ad una comunità e pren-
deremo, tutti noi, quello zaino per portar-
lo avanti.
Carissimi, il ricordo di coloro che non 
sono più con noi garantisce, la continu-
ità di pensiero, di memoria: esso serve a 
ricordare le opere, il pensiero di chi non 
c’è più ed a garantire che non si perda-
no, che siano di perenne riferimento per 
le altre generazioni.  Questo pensiero è 
rivolto a tutti, familiari, amici.  La figura e 
il pensiero di Stefano, deve poter conti-
nuare per coloro che ci sono e per colo-
ro che verranno affinché possa essere 
un elemento del patrimonio dell’Asso-
ciazione stessa o del familiare, collega 
o amico è il continuare a sapere di esi-
stere.

Carissimi ospiti, amici,
per noi, avrete inteso, questa comme-
morazione, è avere al nostro fianco Ste-
fano, ma anche un pezzo della nostra 
storia recente. In questa meravigliosa 
piazza che avete attraversato è stata ri-

portata una scritta dal trattato De re Ae-
dificatoria, scritto nel 1450 dal Leon Bat-
tista Alberti che recita: ‘Il Tempio deve 
intrattenere piacevolmente l’animo e 
riempirlo di gioiosa meraviglia’. Ecco per 
noi il Tempio è l’insieme di questa co-
struzione, il Tempio è l’insieme di coloro 
che realizzano sogni ed opere, il Tempio 
è laddove ci incontriamo per ricordare 
per ritrasmettere il nostro sentire, que-
sto Tempio ci ricorda l’oggi, ma rimarrà 
anche nel futuro con quella gioiosa me-
raviglia, d’aver conosciuto Stefano.
Vi giunga l’abbraccio di tutti noi per es-
sere qui, l’auspicio, o meglio, la certezza 
che il ricordo rimarrà indelebile, in cia-
scuno di noi, anzitutto della moglie, del 
figlio e di tutti gli affetti a lui vicini, oltre 
a questa sala, un posto nel cuore di cia-
scuno sarà a lui riservato”, ha concluso 
Milighetti.
“La nostra divisa ha impressi il nome e 
lo stemma dell’Associazione che rap-
presentano la nostra identità e la nostra 
storia” ha detto il Presidente Giovanni 
Ghini donando una delle nostre maglie 
con la scritta “Stefano” alla famiglia, “e 
Stefano è parte del nostro percorso”.

La targa all'ingresso del Salone nella sede di Santa Maria Novella



RADIOLOGIA 
DOMICILIARE

Fratellanza Militare Firenze 
ha attivato il nuovo servizio 
di radiografie a domicilio

Info e prenotazioni 055671388

Radiografie direttamente a casa, 
una risposta concreta 
per i pazienti più fragili

Il servizio prevede la presenza di un tecnico radiologo 
ed un operatore che effettueranno le radiografie, 
tramite apposita strumentazione portatile, presso 
il domicilio del paziente; la refertazione avverrà da 
remoto e il referto potrà essere ritirato presso gli 
ambulatori della Fratellanza Militare siti in piazza San 
Salvi 4, mentre il pagamento potrà avvenire tramite 
bonifico (anticipato) oppure POS.

Perché eseguire 
una radiografia a casa?
● NESSUNO STRESS O DISAGIO PER IL TRASPORTO

● PRENOTAZIONE SEMPLICE E VELOCE

● NESSUNA NECESSITA’ DI RICHIESTA 
    DEL MEDICO CURANTE

● RISULTATO IN TEMPI RAPIDI (24/48h)

 	 € 150  (NON Soci)

 	 € 140  (Soci)

 	 € 130  (Soci ORO)

 	 € 125  (Volontari)LI
ST

IN
O

 P
RE

ZZ
I



10
Assistenza & Soccorso

Gli ambulatori della Fratellanza Militare 
si confermano come elemento cardine 
per la salute dei cittadini

Poliambulatorio 
di Piazza 
San Salvi, 
facciamo 
il punto

ATTIVITÀ

Nel cuore del Quartiere 2 della nostra città ha sede or-
mai da diversi anni il Poliambulatorio della Fratellanza 
Militare, un luogo che nel tempo è cambiato, si è tra-

sformato, rinnovato, cresciuto, così come l’Associazione tutta, 
un posto a cui la nostra Pubblica Assistenza ha dato vita per 
poter offrire risposte concrete ed efficaci alle esigenze della 
cittadinanza in merito alla salute e al benessere. 
Anche successivamente il periodo pandemico del 2020 il 
Poliambulatorio è stato in grado di far fronte al post-emer-
genza garantendo la ripresa dei servizi immediatamente 
dopo il periodo delle chiusure del cosiddetto ‘lockdown’ e 
non facendo mai mancare il servizio “tamponi Covid” che 
i cittadini chiedevano per ovvie ragioni in maniera massic-
cia. Grazie al lavoro di squadra e all’impegno del Consiglio 
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direttivo il Poliambulatorio ha continuato 
così il suo percorso di crescita all’interno 
dell’Associazione puntando a migliorare i 
servizi presenti e ad ampliare l’offerta. 

Ultime novità 
Ambulatori Piazza San Salvi
Approfittando della breve pausa estiva 
i locali degli ambulatori sono stati rinno-
vati e gli ambienti resi più confortevoli, 
un restyling generale che va a sancire un 
anno ricco di novità. Va ricordato come 
ad inizio anno sia stata stipulata una part-
nership con l’Istituto Fanfani attivata in un 
primo momento per la diagnostica ed al-
cune visite poi estesa di recente anche al 
“servizio prelievi”. Durante l’estate è stata 
poi la volta dell’inaugurazione del servizio 
di radiologia domiciliare che consente la 
prenotazione di radiografie direttamente 
a casa del paziente. Per quanto riguarda 
le visite in ambulatorio, per il reparto ocu-
listica, i pazienti hanno a disposizione una 
nuova OTC (Tomografia Ottica Compute-
rizzata), strumento fondamentale per la 
diagnosi di numerose patologie a carico 
dell’occhio.

Visite, esami e prenotazioni
Presso gli ambulatori della Fratellanza Mi-
litare è possibile accedere a più di trenta 
diverse tipologie di visite mediche ed ave-
re a disposizione più di cinquanta profes-
sionisti sanitari tra medici ed infermieri. Le 
visite possono essere facilmente preno-
tate chiamando gli ambulatori oppure è 
possibile accedere alla prenotazione on 
line collegandosi al sito www.fratellanza-
militare.it. Oltre alle visite specialistiche è 
possibile usufruire di altri servizi come le 
prestazioni infermieristiche (sia ambula-
toriali che a domicilio) e certificazioni qua-
li certificazione cardiologica, diabetologi-
ca, oculistica ed anche rinnovo patente. 
La mattina dal lunedì al sabato, è aperto il 
servizio prelievi (in orario 7.45-9.45, esclu-
so il mercoledì dalle 8.45 alle 9.45).

Per chi ne avesse necessità l’ambulatorio 
è a disposizione dei pazienti per effettua-
re prenotazioni CUP (recarsi all’accetta-
zione muniti di richiesta del medico e tes-
sera sanitaria da martedì a venerdì, orario 
9.30/12.30).

Radiologia domiciliare
A luglio 2024 è partito il servizio che of-
fre la possibilità di eseguire radiografie 
direttamente a casa. La decisione di dar 
vita a questo tipo di servizi è stata presa 
dopo l’esperienza Covid durante la quale 
la nostra Associazione ha sperimentato 
questo tipo di diagnostica in collaborazio-
ne con l’Ospedale di Santa Maria Nuova 
per verificare lo stato di salute di alcuni 
pazienti Covid positivi. Grazie ad un ban-
do della Fondazione Cassa di Risparmio 
di Firenze è stato possibile acquistare 
i macchinari necessari per la messa in 
opera del servizio che ora è a disposizio-
ne di tutti i cittadini: semplicemente chia-
mando i nostri ambulatori (055/671388) 
è possibile fissare un appuntamento per 
avere a casa un tecnico radiologo.

Convenzioni e partnership
A partire da quest’anno l’Associazione ha 
stipulato una partnership con il prestigio-
so centro di analisi e diagnostica, Istituto 
Fanfani. La partnership consente di ese-
guire esami diagnostici ed alcune visite 
presso l’Istituto con uno sconto dal prez-
zo di listino per tutti i nostri Soci, per far-
lo è sufficiente mostrare la tessera della 
Fratellanza Militare in corso di validità al 
momento del pagamento presso la strut-
tura. Da settembre invece è attivo il servi-
zio prelievi in collaborazione con Fanfani 
presso i nostri ambulatori di piazza San 
Salvi 4. I nostri Soci avranno diritto ad uno 
sconto pari al 5% per le analisi eseguite 
che sale al 10% per i possessori della no-
stra Tessera Oro.   
Ricordiamo che tutte le visite speciali-
stiche presso gli ambulatori di San Salvi 
sono comunque scontate per i nostri Soci 
(sconto di €10 dal prezzo di listino, più un 
5% per chi possiede la Tessera Oro). An-
che per il servizio di radiologia domiciliare 
sono previsti sconti per tutti i nostri Soci.

Abbiamo incontrato il Dott. Federico Ursi, 
Responsabile degli Ambulatori di San Sal-

La nascita del 
Poliambulatorio è stata una 
scelta coraggiosa da parte 
dei passati Consigli
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vi, per fare il punto su quello che rappre-
senta il Poliambulatorio della Fratellanza 
e soprattutto raccontarci che cosa c’è 
nell’orizzonte dell’Associazione e dei suoi 
ambulatori.

L’INTERVISTA

Il 2024 è stato un anno che ha portato 
diverse novità al Poliambulatorio, mi ri-
ferisco in particolar modo alle conven-
zioni con Fanfani e al servizio di radio-
logia domiciliare, possiamo già stilare 
un bilancio di questi primi mesi?
“Dai numeri che abbiamo ad oggi a di-
posizione, sicuramente è già ben visibile 
l’apprezzamento da parte dei cittadini. La 
tendenza è in costante crescita e questo 
ci stimola continuamente migliorare in 
termini di qualità e di proposte. Con l’Isti-
tuto Fanfani stiamo lavorando a nuove 
proposte complementari rispetto a quelle 
già esistenti. Per quanto riguarda la radio-
logia e l’ecografia domiciliare, essendo 
questa iniziativa derivata da una palese 
necessità dei cittadini, la risposta non si 
è fatta attendere. In questo ambito dovre-
mo essere “bravi” a programmare corret-
tamente tempi e modi per implementare 
le disponibilità dei nostri professionisti in 
radiologia ed ecografia in modo da esse-
re sempre più di aiuto a tutti i cittadini che 
con questa attività sono finalmente eso-
nerati dallo spostarsi dalla propria abita-
zione con tuti i disagi che questo compor-
ta a loro ed ai loro familiari”.

Come abbiamo detto il Poliambulatorio 
della Fratellanza Militare inizia ormai 
ad avere una sua storia ben radicata 
nel cuore del Quartiere 2 ma non solo. 
Quali sono i punti di forza che hanno 
portato a questo risultato?
“Sicuramente la nascita del Poliambulato-
rio è stata un’iniziativa e se vogliamo una 
scelta coraggiosa da parte dei passati 
Consigli. È vero, il Poliambulatorio è ormai 
parte del territorio del Quartiere 2 e que-
sto rende la nostra struttura un luogo nel 
quale, oltre ad erogare prestazioni sanita-
rie, i cittadini possono ricevere informa-
zioni indirizzi orientativi per intraprendere 
i percorsi loro necessari. La presenza in 
fasce orarie ponderate, il continuo moni-
toraggio delle attività sanitarie necessa-
rie, l’aggiornamento delle strumentazioni 

elettromedicali, rendono il nostro Poliam-
bulatorio sempre allineato alle necessità 
reali. E’ questa la “chiave”, essere sempre 
pronti a rispondere alle reali necessità 
delle persone e, in questo caso, essere 
all’interno di un contesto di Associazione 
di Volontariato, facilita sicuramente gli in-
dirizzi gestionali”.

Dopo l’esperienza pandemica le per-
sone hanno in qualche modo iniziato a 
prestare sempre maggiore attenzione 
al mondo della sanità e a tutto quello 
che concerne la loro salute. 
Quali risposte può offrire l’Associa-
zione ai cittadini in quanto “pazienti”? 
Come si muove l’ambulatorio rispetto 
alle novità e innovazioni del settore sa-
nitario?
“L’attenzione alla propria salute nella fase 
post pandemia è un elemento assoluta-
mente reale e devo dire purtroppo forte-
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mente legato anche all’insorgenza di cronicità post 
virus Covid 19 nonché dal costante innalzamento 
dell’età media dei cittadini. Credo che l’emblema 
della risposta alle necessità emergenti sia la ‘radio-
logia domiciliare’ quale elemento di intercettazione 
di un bisogno crescente e di progressive limitazioni 
fisiche delle persone. A fianco a questo sono stati 
potenziati tutti quei sevizi a domicilio a partire dai 
prelievi, le medicazioni, ecc. Anche gli accordi con 
Istituti di primaria importanza ci permettono di of-
frire una diagnostica strumentale di alto profilo de-
dicata spesso all’intercettazione di patologie cro-
niche o comunque complesse. Tutto questo deve 
avere un ulteriore elemento principe da perseguire: 
i tempi di risposta. Non dobbiamo mai dimenticare 
che l’attesa di un’indagine diagnostica e della rela-
tiva refertazione, induce sempre una forte ansia ed 
un senso di ‘stato di abbandono’ nelle persone”. 

Guardando invece al domani, quali sono gli obiet-
tivi a breve e lungo termine e quali le sfide per il 
futuro? 
“Come detto prima, sono in atto una serie di ipotesi 
concernenti il potenziamento degli accordi con l’I-
stituto Fanfani in termini di prestazioni diagnostiche 
ed è in fase di progettazione l’utilizzo dei locali nella 
sede di S. Agostino per insediarvi attività molto in-
novative e di utilità pubblica”.

NUOVO NUMERO UNICO
SERVIZIO DI CONTINUITÀ

ASSISTENZIALE

CONSULENZA 
SANITARIA

GEOLOCALIZZAZIONE
DEL CHIAMANTE

SERVIZIO ACCESSIBILE
E MULTILINGUA

INOLTRO
URGENZE AL 112

CHIAMA 116117 

tutte le informazioni su:
regione.toscana.it/116117

(Guardia Medica)
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“Fratellanza in piazza”, 
l’evento che parla di noi. 
Anche quest'anno 
sono state numerose le attività 
ed i laboratori proposti 
in occasione del World Heart Day 
grazie ai nostri volontari

La piazza 
che fa battere 
il cuore

EVENTI

U na giornata per conoscere tutte 
le attività ed i servizi della Fratel-
lanza Militare, una giornata per 

condividere pensieri, opinioni ed anche 
momenti di svago, una giornata per ri-
cordarsi quanto è importante fare pre-
venzione quando parliamo di salute ma 
anche di eventi calamitosi. E’ così che 
potremmo descrivere in buona parte 
quello che rappresenta “Fratellanza in 
piazza”, un evento nato qualche anno 
fa con l’intento di celebrare la Giorna-
ta Mondiale del Cuore che cade ogni 
29 settembre. La “World Heart Day” fu 
infatti istituita nel 2000 dall’OMS (Orga-

nizzazione Mondiale della Sanità) al fine 
di sensibilizzare l’opinione pubblica sulle 
malattie cardiovascolari e sull’importan-
za di prendersi cura della salute del pro-
prio cuore. 
Per questo anche quest’anno, precisa-
mente il 28 di settembre, la nostra Asso-
ciazione in occasione di “Fratellanza in 
piazza”, era presente, presso i Giardini di 
Campo di Marte, con degli stand dedica-
ti al tema grazie ai volontari che hanno 
contribuito alla campagna di sensibiliz-
zazione con dimostrazioni pratiche su 
come poter intervenire in caso di arresto 
cardiaco con le manovre di primo soc-

Assistenza & Soccorso



corso e utilizzo del defibrillatore DAE.  Da anni i no-
stri volontari sono impegnati in corsi specifici che 
illustrano l’utilizzo di defibrillatori e insegnano la 
pratica del primo soccorso, “Fratellanza in piazza” 
è e vuole essere un evento divulgativo al servizio 
dei cittadini. Nell’arco della giornata è stato dato 
ampio spazio alle tematiche della salute grazie al 
coinvolgimento di alcuni professionisti sanitari dei 
nostri ambulatori di piazza San Salvi, tra gli stand 
presenti anche uno dedicato alla misurazione di 
pressione e glicemia e test di screening per l’HIV.

Non è mancato lo spazio poi per campagne altret-
tanto importanti come “Io non Rischio” (campagna 
del Dipartimento di Protezione Civile sulle buone 
pratiche in caso di calamità) e “Guida per bene” 
(progetto di Anpas Nazionale per la diffusione del-
la sicurezza stradale), a cui la Fratellanza Militare 
aderisce da diverso tempo condividendone a pie-
no gli intenti.
Molte sono state le attività anche per i più piccoli 
con laboratori organizzati ad hoc, tanti di loro han-
no approfittato anche dell’angolo “truccabimbi”, 
perché “Fratellanza in piazza” è anche un evento 
dedicato alle famiglie. Ad accogliere i tanti bambini 
che hanno partecipato alle nostre iniziative c’era 
il cane della nuova unità cinofila della Fratellanza 
appena formata, Spritz, Pastore Australiano, dispo-
nibile ad allungare la sua zampa a tutti i presenti.
Come ogni anno anche la promozione del volonta-
riato e la diffusione della “cultura della solidarietà” 
sono stati temi centrali dell’evento: non sono man-
cati gli stand del nostro Gruppo Donatori di san-
gue, delle attività Sociali e dello Sportello Antivio-
lenza Vanessa. 

I cittadini hanno potuto conoscere le molteplici atti-
vità della Fratellanza Militare al fianco dei più fragili, 
in particolar modo quelle legate al servizio “Fratel-
lanza in strada” che si occupa di portare generi di 
conforto ai senzatetto, e di poter partecipare, in pri-
ma persona, attraverso la raccolta di abiti invernali e 
cibo in scatola da donare a chi ha più bisogno. Come 
confermato dalla Consigliera Responsabile dei Ser-
vizi Sociali della Fratellanza Militare, Tessa Piazzini, 
la risposta del pubblico è stata buona, in molti hanno 
partecipato attivamente alla raccolta. 
“Ritengo che iniziative come ‘Fratellanza in piazza’, 
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Fare volontariato è un’attività 
alla portata di tutti 
e che offre moltissime opportunità 
per rendersi utili alla comunità
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che si è dimostrata in quest’edizione 
un’occasione di piacevole incontro sia 
con i cittadini che tra i volontari, siano 
importanti non solo e non tanto per 
far conoscere la nostra Associazione, 
quando per far comprendere che dare 
una mano, fare volontariato è un’attività 
alla portata di tutti, perchè è un ambien-
te estremamente accogliente, inclusivo 
e che offre moltissime opportunità per 
rendersi utili alla comunità” ha ricordato 
Tessa che augura che “sempre più cit-
tadini, consapevoli dell’aumento della 
povertà anche in una città apparente-
mente benestante come la nostra, si 
attivino per dare un aiuto, sia con il sem-
plice atto di donare qualcosa di caldo e 
pulito a chi vive per strada, sia parteci-
pando ai nostri corsi per svolgere sul 
campo i servizi sociali che offriamo e 
che, ad oggi, non sono comunque suf-
ficienti a rispondere a bisogni sempre 
più complessi e che riguardano sempre 
più persone”.

UN MONDO MIGLIORE, 
UN GESTO ALLA VOLTA.
VUOI DONARE ANCHE TU?

Presso la nostra sede Est di piaz-
za San Salvi è possibile donare ve-
stiario e cibo in scatola da destina-
re ai più bisognosi.  
La raccolta presso la sede è aper-
ta tutte le mattine dalle 9:00 alle 
12:00 da lunedì a venerdì fino al 
15 gennaio 2025. Per informazioni 
puoi scrivere a: 
servizisociali@fratellanzamilitare.it

Ecco una lista per sapere che 
cosa accettiamo nella raccolta in-
vernale:
• Coperte
• Sacchi a pelo
• Maglioni e pile da uomo
• Jeans e pantaloni da ginnastica
• Giacconi e piumini
• Sciarpe
• Cappelli e guanti
• Biancheria intima da uomo
• Scarpe da ginnastica e scarponi
• Cibo in scatola 
   (tonno, carne, verdure, legumi ecc..)



17
Dicembre 2024

“Tra gli obiettivi dell’associazione c’è anche quello di promuovere la 
diffusione delle manovre salvavita ed è per questo che Sabato 28 

settembre sono stato presente all’evento “Fratellanza in Piazza” in qualità di 
istruttore di BLSD. In questa giornata abbiamo fatto conoscere le manovre 
salvavita a chiunque passasse dal nostro stand, indipendentemente dall’età. Le 
manovre da mettere in atto sono così semplici da poter essere fatte anche dai 
bimbi più piccoli e infatti abbiamo fatto provare a massaggiare bambini di 4/5 
anni che, non solo, hanno capito le manovre in sé, ma soprattutto quello che le 
manovre rappresentano: uno strumento per salvare una vita. 
La dicitura “salvare una vita” può sembrare mera retorica, ma se si guarda 
ai numeri ci si rende subito conto di quanto impattante sia una formazione 
capillare sulle manovre di rianimazione cardio-polmonare associate all’uso del 
defibrillatore nella popolazione generale. È evidente che le prime persone che 
possono intervenire in caso di emergenza, come quella 
rappresentata dall’arresto cardio-respiratorio, non sono 
i soccorritori, ma sono i cittadini che in quel momento si 
trovano più vicini alla vittima. È altrettanto evidente che 
formare i suddetti cittadini alla corretta esecuzione delle 
manovre di rianimazione possa garantire migliori tassi 
di ripresa e una migliore qualità della vita nella persona 
rianimata. Invito per questo chiunque a partecipare ai corsi 
di primo soccorso per infittire la rete di assistenza alla 
persona vittima di arresto cardio-respiratorio”.

“Il 28 settembre scorso, con la giornata mondiale del Cuore, abbiamo 
avuto l’occasione di interagire con tantissime persone, di tutte le età. Ho 

partecipato all’evento come Formatore d’Associazione e istruttore di primo 
soccorso, adulto e pediatrico, ed ho avuto modo di contribuire alla divulgazione 
delle manovre salvavita per adulti, bambini e neonati. È stata una giornata ricca 
di soddisfazione, in cui ci siamo dedicati a pieno alla comunità fiorentina. 
La cosa che più mi ha colpito è stata la grande partecipazione da parte dei 
più giovani, oltre che degli adulti. Infatti, in tutto il giorno, decine e decine di 
bambini hanno richiesto, con entusiasmo, che fossero insegnate anche a loro le 
pratiche di primo soccorso. Vedere i loro occhi illuminarsi alla 
vista dell’interno dell’ambulanza e rispondere a tutte le loro 
domande, piene di curiosità, è stato impagabile. Eventi come 
questo, per me, rappresentano perfettamente l’essenza del 
volontariato come servizio alla popolazione. 
La sera di quel sabato, sono tornato a casa felice e 
soddisfatto, con la speranza di aver instillato in qualcuno 
di quei bambini la voglia di dedicare una parte del proprio 
tempo agli altri, senza chiedere niente in cambio, come atto 
di gentilezza”.

WORLD HEART DAY
I nostri volontari raccontano

Jacopo 
Magnini 

Francesco 
Sciammacca 



18
Assistenza & Soccorso

L’acqua della Città Metropolitana 
di Firenze è sicura e sottoposta 
a controlli rigorosi, il Presidente 
di Publiacqua SpA, Nicola Perini, 
ci spiega perché

Acqua 
potabile, 
un tesoro 
da scoprire 
e imparare 
a difendere

INFORMAZIONE

L’acqua, un bene prezioso ed elemento essenziale per la 
vita dell’uomo, bere la giusta quantità per mantenere una 
adeguata idratazione fa bene, ma vale anche se l’acqua è 
del rubinetto?
In Italia, dicono i dati Istat relativi al 2022, ancora una pic-
cola porzione di Paese, il 29,4% delle famiglie, non si fida 
a consumare acqua del rubinetto, eppure, ognuno di noi, 
grazie anche al web ed ai canali istituzionali che pubblica-
no i propri dati, può verificare se l’acqua che arriva nelle 
proprie case è adeguatamente controllata e sicura per 
l’organismo. 



19
Dicembre 2024

L’approvigionamento idrico del Comune 
di Firenze è assicurato per circa il 90% 
dall’impianto dell’Anconella che grazie a 
sistemi e trattamenti avanzati riesce a 
rendere potabili le acque del fiume Arno. 
Imparare a conoscere l’acqua che arriva 
nelle nostre case ed essere rassicurati 
sulla sua sicurezza nell’uso domestico e 
alimentare è fondamentale, per questo 
abbiamo incontrato il Dott. Nicola Peri-
ni, Presidente di Publiacqua SpA, che ci 
ha raccontato come l’acqua potabile sia 
sottoposta periodicamente a rigorosi 
controlli e quanto sia importante tenere 
informati i cittadini sul lavoro svolto da 
Publiacqua per la sicurezza di tutti così 
come coinvolgere i più giovani in progetti 
che parlano di acqua, ambiente e soste-
nibilità.

Dott. Perini, negli ultimi trent’anni i si-
stemi di trattamento delle acque han-
no visto notevoli progressi. Qual è lo 
stato attuale degli impianti di potabiliz-
zazione? Come si sviluppano i controlli 
necessari?
“Publiacqua, come tutti gli altri gestori 
del servizio italiani, ha il dovere di aggior-
narsi continuamente e i nostri impianti di 
potabilizzazione sono quindi in costante 
evoluzione. Lo è il nostro più importante 
potabilizzatore, l’Anconella di Firenze, 
come lo sono i trattamenti a servizio di 
piccoli impianti collinari o di campi pozzi 
che attingono acqua dalla falda. Su tut-
ta l’acqua i controlli sono continui. Arpat 
monitora l’acqua “grezza” cioè l’acqua 
che troviamo in ambiente, nel caso di 
Firenze l’acqua dell’Arno. Publiacqua 
controlla quotidianamente, attraverso il 

suo laboratorio, la qualità dell’acqua in 
ingresso ed in uscita agli impianti ed a 
precisi punti di prelievo sulla rete acque-
dottistica. A questi controlli si aggiungo-
no poi i controlli che ASL svolge a sua 
volta sull’acquedotto”.

L’acqua che arriva nelle nostre case è 
sicura, i dati lo confermano. Può spie-
gare ai cittadini quali sono le principali 
fonti di approvvigionamento dell’area 
metropolitana?
“La principale fonte di approvvigiona-
mento dell’area metropolitana fiorentina 
è il fiume Arno. A monte di tutto c’è però 
l’invaso di Bilancino, che aiuta a tenere 
vivi il fiume Sieve ed il medesimo Arno, 
specialmente nei mesi estivi. L’acqua del 
fiume di Firenze viene prelevata e tratta-
ta negli impianti di Anconella e Mantigna-
no e serve e integra circa venti comuni, 
arrivando nel Chianti, a Prato e Pistoia. 
Oltre all’Arno il sistema acquedottistico 
metropolitano utilizza però anche altre 
fonti locali”.

Il miglioramento delle acque potabili 
è in continua evoluzione, quali sono a 
suo avviso le maggiori sfide che si do-
vranno affrontare in futuro?
“Al recente Festival dell’Acqua, che Uti-
litalia ha organizzato a Firenze in colla-
borazione proprio con la nostra azienda, 
si è parlato anche di futuro del servizio 
idrico e alcune delle sfide più importanti 
che sono emerse riguardano la struttu-
razione di efficaci strategie di risposta ai 
cambiamenti climatici (che causano fe-
nomeni opposti ma parimenti disastrosi 
come siccità e precipitazioni ecceziona-
li) e la necessità di adeguare continua-
mente le filiere di trattamento ai nuovi 
inquinanti”.

Publiacqua promuove diverse iniziati-
ve dedicate a bambini e ragazzi, quali 
sono gli argomenti trattati? Quali valo-
ri si intendono promulgare attraverso 
tali iniziative?
“Da sempre lavoriamo insieme ai gio-
vani. Lo facciamo, e lo abbiamo fatto, 
attraverso una ricca proposta didattica 
che, tra l’altro, consente ogni anno ad 
insegnanti e studenti di visitare il nostro 
impianto di potabilizzazione dell’Anco-
nella. Inoltre, in occasione del 22 marzo, 
la Giornata che le Nazioni Unite dedicato 
all’acqua, diamo vita a progetti speciali, 
come ad esempio “Un vicino di casa: l’Ar-
no” organizzato e promosso assieme al 
Comune di Firenze. Parlare e confrontar-
ci con i nostri giovani sui temi dell’acqua 

Gestiamo un servizio pubblico 
strategico, confrontarci 
con i cittadini è una grande 
opportunità di crescita



20
Assistenza & Soccorso

e dell’ambiente è per noi un piacere ma 
anche un dovere. 
Gestiamo un servizio pubblico strategi-
co e aprirci, confrontarci e dialogare con 
quelli che saranno i futuri cittadini del no-
stro territorio è una grande opportunità 
di crescita anche per noi. I giovani, lo ve-
diamo tutti i giorni, stanno dimostrando 
un’attenzione importante sui temi della 
sostenibilità e dell’ambiente. 
Trattare con i giovani di risorsa idrica, 
della sua tutela e di quella ambientale è 
fondamentale perché loro saranno i cit-
tadini del futuro e perché la loro spicca-
ta sensibilità può aiutarci, anche nel pre-
sente, a far parlare di queste tematiche 
nelle famiglie”.

Periodicamente Publiacqua realizza 
campagne di sensibilizzazione rispet-
to al fenomeno delle truffe da parte di 
falsi addetti, vittima sono soprattutto 
soggetti anziani e fragili. Quanto è dif-
fuso questo fenomeno e come posso-
no tutelarsi le persone?
“Quello delle truffe è un fenomeno pur-
troppo molto diffuso e, soprattutto, in 
continua evoluzione. Il nome di Publiac-
qua viene spesso utilizzato per raggirare 

anziani e persone fragili e ci siamo quin-
di sentiti in dovere di non rimanere con 
le mani in mano. In collaborazione con i 
comuni di Firenze, Prato e Pistoia, e con 
la Polizia di Stato abbiamo così lanciato 
una campagna di informazione e di sen-
sibilizzazione. Questo tipo di truffe sono 

odiose e vigliacche. Il nostro messaggio 
è semplice: i nostri operatori non entra-
no mai nelle case. Se vi trovate davanti 
una persona che chiede di entrare nella 
vostra abitazione, di verificare l’acqua 
del rubinetto, le fatture o il contatore, dif-
fidate o quantomeno dubitate. Prendete 
tempo e fate una telefonata (a Publiac-
qua, ad un parente o ad un vicino). Nella 
maggior parte dei casi il malintenzionato 
troverà subito la scusa per allontanarsi. 
In tutti i casi, però, segnalate la cosa alle 
forze dell’ordine”.

Nicola Perini  •  Presidente di Publiacqua SpA

Publiacqua controlla 
quotidianamente la qualità 
dell’acqua in ingresso 
ed in uscita agli impianti

Una mia scelta

Comitato per la cremazione

Dal 1997 all’interno della Fratellanza Militare Firenze opera un

comitato per la cremazione che assicura agli iscritti la garanzia che venga 

rispettata la volontà di cremazione, la scelta della destinazione delle 

proprie ceneri e il disbrigo di tutte le formalità burocratiche.

Fratellanza Militare
Firenze 055 26021

Per info
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Una mia scelta

Comitato per la cremazione

Dal 1997 all’interno della Fratellanza Militare Firenze opera un

comitato per la cremazione che assicura agli iscritti la garanzia che venga 

rispettata la volontà di cremazione, la scelta della destinazione delle 

proprie ceneri e il disbrigo di tutte le formalità burocratiche.

Fratellanza Militare
Firenze 055 26021

Per info

Lo sportello della Fratellanza Militare è aperto via cellulare al 
numero 393-8517141. Lunedì e Giovedì in orario 17:00-20:00 e 
Mercoledì e Venerdì in orario 09:30-12:00, in presenza il 2° e 4° 
Sabato del mese, in orario 9:00-13:00 presso la nostra Sede Sud 
(Via Sant’Agostino 6, Firenze).

ROMPI
IL SILENZIO

INFO SPORTELLO ANTIVIOLENZA
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C lasse 1972. Nasceva in quell’anno 
il Servizio Civile, come diritto all’o-
biezione di coscienza al servizio 

militare, dunque un’attività che era alter-
nativa alla leva e quindi sostanzialmen-
te obbligatorio. Da allora le cose sono 
cambiate, il servizio di leva obbligatorio 
non esiste più ed il Servizio Civile, diven-
tato poi “Servizio Civile Universale”, oggi è 
puramente su base volontaria a seguito 
della legge 64 del 6 marzo 2001. Il Servi-
zio Civile Universale è definito come “la 
scelta volontaria di dedicare alcuni mesi 
della propria vita al servizio di difesa, non 
armata e nonviolenta, della Patria, all’edu-
cazione, alla pace tra i popoli e alla pro-
mozione dei valori fondativi della Repub-
blica italiana, attraverso azioni per le co-
munità e per il territorio” ma a ben vedere 
rappresenta per tanti giovani qualcosa di 
più ampio e profondo. La decisione di in-
traprendere questa strada trova davvero 

le motivazioni più disparate che non sono 
mai le stesse da persona a persona ma 
di certo c’è qualcosa che le accomuna 
tutte: un bagaglio di conoscenza impor-
tante che rimane nel tempo nelle vite di 
questi ragazzi. C’è chi sceglie di farlo per 
guadagnare qualcosa (l’assegno mensile 
è di 507,30 Euro), c’è chi lo fa perché vuole 
approcciarsi al mondo del lavoro e inizia-
re a fare “curriculum”, chi invece ne condi-
vide i valori umani, sociali e i principi che 
ne stanno alla base, altri che lo scelgono 
perché magari ne sono venuti a cono-
scenza da parte di un amico o del fratello.
La Fratellanza Militare mette a disposizio-
ne ogni anno diversi posti suddivisi sulle 
sue tre sedi per il Bando del Servizio Ci-
vile, solitamente ad inizio anno (quest’an-
no la scadenza è stata prorogata fino al 
mese di marzo), offrendo così la possibi-
lità di partecipare alle varie attività socio-
sanitarie dell’Associazione, un modo per 

Elisa, dodici mesi in Fratellanza Militare 
e il sogno di diventare 
Medico di Pronto Soccorso

Mille motivazioni, 
una scelta
Il Servizio Civile non solo 
come opportunità 
ma vera e propria 
ricchezza 

SERVIZIO CIVILE
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acquisire non solo specifiche competenze lavorative 
ma anche per capire il mondo del Volontariato, le sue 
sfumature, e la ricchezza delle interazioni umane che 
vi si trovano. Una ricchezza che troviamo nelle paro-
le di chi questa esperienza l’ha fatta, anzi meglio dire 
“vissuta”, perché fare Servizio Civile in una Pubblica 

Assistenza vuol dire vivere ogni giorno una realtà di-
versa, vedere attraverso gli occhi dell’altro realtà che 
fino a quel momento non conoscevamo. Lo abbiamo 
capito dalle parole di Elisa, che, per un anno, ha de-
dicato parte del suo tempo alla Fratellanza Militare 
grazie al bando del Servizio Civile Universale.

Elisa, raccontaci di te, di cosa ti occupi e come sei 
arrivata in Fratellanza Militare?
Sono arrivata in Fratellanza grazie al Bando del Ser-
vizio Civile. Io studio Medicina, ero partita con l’idea 
di specializzarmi in Cardiologia ma adesso sto valu-
tando l’ipotesi di entrare in Medicina d’urgenza dopo 
l’esperienza fatta in Fratellanza Militare, cosa che pri-
ma non avevo minimamente preso in considerazio-
ne. Tra chi studia Medicina c’è questo detto… si dice 
che l’emergenza sia la parte più interessante di ogni 
Specialistica di Medicina, e per me lo è stato. Fare 
emergenza, sapere di essere la persona che suppor-
ta e accoglie il paziente in pronto soccorso, lo trovo 
stupendo, accogliamo tutti no? Indipendentemente 
da chi sono, senza distinzione alcuna. E poi mi piace 
perché in pochi minuti puoi fare la differenza per le 
persone, in quei momenti facciamo la differenza nel-
le loro vite. Tutte cose che ho capito facendo servizio 
in Fratellanza durante il Servizio Civile. E’bello vedere 
quando le persone che aiuti poi ti salutano con affet-
to e ti ringraziano, è emozionante. Entri in contatto 
davvero con la gente, capisci quanto utile puoi esse-
re al prossimo, dall’altra parte vedi quanto privilegiata 
sei, ti ritrovi a riflettere sulla tua vita e ti confronti con-
tinuamente con gli altri. 

Cosa ti ha spinto a scegliere di fare domanda pro-
prio per il Servizio Civile?
Era un periodo particolare della mia vita, sono sta-
ta ferma un anno a Medicina per motivi personali, 
ed era ancora tutto bloccato per il Covid. Allora ho 
pensato di fare qualche lavoro, ma fare la baby sit-
ter o la barista non mi avrebbe aiutato poi per quello 
che stavo studiando quindi ho pensato a qualcosa 

“Mi piace perché in pochi minuti 
puoi fare la differenza per le persone, 
in quei momenti facciamo la differenza 
nelle loro vite” 
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di attinente i miei studi e che fosse qual-
cosa che poteva rendermi utile agli altri, 
io sono stata capo scout per tanti anni 
e cercavo qualcosa che mi riportasse in 
quello spirito, che fosse in linea non solo 
con quello che stavo studiando ma che 
fosse anche in linea con la mia persona-
lità e il mio percorso di vita. Mi piaceva in 
particolar modo l’idea di fare qualcosa di 
bello e utile per un quartiere che conosco 
e che amo.

A livello invece personale come giudi-
chi l’esperienza in Associazione?
Io ho svolto il Servizio Civile presso la 
sede Sud di via Sant’Agostino, una sede 
dove arrivi e ti senti subito a casa: tutti 
si conoscono, ci sono persone fisse che 
vengono ogni settimana, sai che ci sono 
e quando non ci sono magari ti preoccu-
pi anche e ti chiedi se magari è succes-
so qualcosa! Poi c’è tanta condivisione, 
ci sono i pranzi tutti assieme, una sorta 
di seconda casa, una seconda famiglia 
dove il lato umano conta, e vieni sem-
pre volentieri. Anzi vorrei ringraziare tutti 
i Volontari e collaboratori che mi hanno 
insegnato il mestiere, non finirò mai di 
ringraziarli per tutto quello che mi hanno 
trasmesso. Il bello della sede Sud è che 
c’è un divario generazionale molto ampio, 
trovi persone under 20 e over 70, ed è 
meraviglioso. E’ la cosa che mi ha stupito 
di più all’inizio e che mi stupisce ancora: 
il fatto che un ventenne e un ottantenne 
possano ritrovarsi a parlare tutte le mat-
tine degli stessi problemi, confrontarsi su 
temi importanti che riguardano l’attualità 
ed il mondo dell’Associazione, vedere lo 
scambio interpersonale continuo che c’è. 

Secondo te anche chi non ha partico-
lari interessi o studi attinenti come Me-
dicina potrebbe trovare interessante 
un’esperienza di questo tipo?
Innanzitutto è sempre utile sapere come 
approcciarsi alle emergenze, sapere le 
basi ecco. Ognuno di noi ci si può trova-
re e non c’è sempre un medico per forza 
quando qualcuno ha bisogno di soccor-
so. Poi crei dei legami, una rete sociale 
all’interno della comunità. Magari si vive in 
un dato posto e non si sa chi è il nostro 
‘vicino’ e che possibilità ci sono intorno a 
noi. Il Servizio Civile ti offre anche concre-

te possibilità per il futuro, ti fa curriculum, 
ti permette di conoscere la realtà lavora-
tiva, in un ambiente in qualche modo pro-
tetto, perché è un lavoro ma sei seguito 
e ti viene insegnato il ‘come fare’ senza 
essere catapultato ma accompagnato. 
Direi un ingresso graduale nel mondo del 
lavoro. E poi ti offre delle skill non solo la-
vorative ma trasversali come la capacità 
comunicativa, di lavorare in gruppo, di 
ascoltare.

Tre parole per descrivere l’esperienza 
del Servizio Civile in Fratellanza?
‘Umanità’ sicuramente, quella delle perso-
ne, in senso sia familiare che relazionale, 
poi ‘gioia’ perché c’è stata sempre molta 
gioia in tutto quello che potevo fare e rice-
vere, e poi ‘stupore’, la capacità di sapersi 
stupire ancora, ogni volta. Questo percor-
so te lo permette, ti riesci a stupire per le 
piccole cose. 

Il tuo percorso di Servizio Civile è ter-
minato dopo 12 mesi, pensi che farai 
domanda per restare volontaria pres-
so Fratellanza Militare?
Si, già fatta!

“Il Servizio Civile offre anche 
concrete possibilità per il futuro, 
ti permette di conoscere la realtà 
lavorativa”



 Anche un 
piccolo contributo 

    può portare un 
grande cambiamento  

Dona a Fratellanza Militare oggi 
per cambiare il domani

Inquadra il QR code 
per una donazione online

www.fratellanzamilitare.it



Onoranze funebri
Fratellanza Militare

La Fratellanza Militare opera nel settore funerario da diversi anni, 
con personale qualificato, serietà e professionalità. Effettuiamo 
servizi per ogni esigenza e possibilità dei nostri soci.
Siamo reperibili 365 giorni l’anno/24h al numero 055 26021.

...del resto ci prendiamo cura noi.



AGOPUNTURA	 DR. CONTI	 MARTEDÌ 	 14:30 – 18:00
ALLERGOLOGIA – IMMUNOLOGIA	 DR. TURCHINI	 MERCOLEDÌ (1°-3°)	 09:10 – 10:10
ANGIOLOGIA – ECO DOPPLER	 DR. FERLAINO 	 VENERDÌ	 15:00 – 16:45
AUDIOLOGIA	 DR.SSA LEPRINI	 MARTEDÌ  (1°-3°-5°)	 14:30 – 17:00
CARDIOLOGIA	 DR.VENDITTI	 LUNEDÌ (ALTERN.)	 15:20 – 18:00
	 DR.RASOINI	 VENERDÌ (ALTERN.)	 09:10 – 11:40
DERMATOLOGIA – VENEROLOGIA	 DR. MARTINELLI	 MERCOLEDÌ	 15:00 – 18:10
	 DR. MUSCARELLA	 MARTEDÌ 	 09:00 – 12:30
	 DR.SSA QUERCIOLI	 GIOVEDÌ 	 09:30 – 13:00
DIETISTICA	 DR.SSA PARRINI	 MARTEDÌ 	 14:00 – 18:30
ECOGRAFIA	 DR. RASTRELLI	 CONTATTARE LA SEGRETERIA	
	 DR. BERARDINO	 VENERDÌ	 17:30 – 18:30
ENDOCRINOLOGIA – DIABETOLOGIA	 DR. CIANFANELLI	 LUNEDÌ (ALTERN.)	 15:00 – 17:30
FARMACOLOGIA CLINICA- CEFALEE	 DR. PIETRINI	 LUNEDÌ (ALTERN.)	 16:30 – 18:00
FISIATRIA	 DR. CAROSELLA	 VENERDÌ	 09:00 – 11:45
FISIOTERAPIA	 DR. MARTELLI	 LUNEDÌ 	 09:00 – 12:30
		  MARTEDÌ 	 13:30 – 18:00
		  MERCOLEDÌ	 09:00 – 12:30
		  GIOVEDÌ 	 13:30 – 18:00
		  VENERDÌ	 09:00 – 12:30
CHIRURGIA  	 DR. GHEZZI	 GIOVEDÌ 	 09:00 – 12:00
GERIATRIA	 DR.SSA MALIN	 CONTATTARE LA SEGRETERIA	
GINECOLOGIA	 DR.SSA BERLOCO	 MARTEDÌ  (2° E 4°)	 15:00 – 17:30
		  MERCOLEDÌ 	 09:20 – 11:20
		  GIOVEDÌ 	 09:20 – 12:00
	 DR.SSA COZZI	 MARTEDÌ 	 09:10 – 12:00 
IGIENE DENTALE	 DR.SSA VALORI	 CONTATTARE LA SEGRETERIA	
	 DR.SSA MARINO	 MERCOLEDÌ	 11:15 – 13:00
	 DR.SSA BANCI	 CONTATTARE LA SEGRETERIA	
NUTRIZIONISTA	 DR. MICHELOTTI	 LUNEDÌ 	 15:00 – 18:00
		  VENERDÌ (2° E 4°)	 09:00 – 12:30
		  VENERDÌ  4°	 15:00 – 18:00
OCULISTICA	 DR. PAOLETTI PERINI   	 LUNEDÌ 	 09:30 – 11:30
		  MERCOLEDÌ (2°)	 09:30 – 11:30
	 DR. SAPPIA	 LUNEDÌ 	 15:00 – 18:00
		  MERCOLEDÌ	 CONT. SEGRET.
	 D.SSA PACINI	 GIOVEDÌ 	 15:00 – 17:40
	 DR.SSA SCRIVANTI	 VENERDÌ	 09:20 – 12:00
	 D.SSA FAVUZZA	 VENERDÌ	 15:00 – 17:20
ODONTOIATRIA-IMPLANTOLOGIA	 DR. BIGGIO	 MARTEDÌ 	 09:00 – 16:30
		  GIOVEDÌ 	 09:00 – 16:30
ODONTOIATRIA  - ORTODONZIA	 DR.SSA BANCI	 MARTEDÌ 	 09:00 – 16:30
		  GIOVEDÌ 	 09:00 – 16:30
ORTODONZIA	 DR.SSA GORETTI	 VENERDÌ (2°)	 15:00 – 18:15
ORTOPEDIA – TRAUMATOLOGIA	 DR. CAROSELLA	 VENERDÌ	 09:00 – 11:40 
	 DR. CHIARACANE	 MARTEDÌ 	 09:00 – 12:30
	 DR. MAZZUCCO	 GIOVEDÌ (1°- 3°-5°)	 09:15 – 12:45
	 DR. RASPANTI	 GIOVEDÌ 	 15:00 – 18:15
ORTOTTICA – CAMPO VISIVO	 DR.SSA BRUNETTO	 LUNEDÌ 	 15:00 – 17:40
OTORINOLARINGOIATRA	 DR. CELLAI	 LUNEDÌ 	 15:00 – 16:40
	 DR. FERRIERO	 MERCOLEDÌ 	 15:00 – 16:45
		  VENERDÌ	 09:15 – 11:15
			   15:00 – 16:15
	 DR. TOCCAFONDI	 GIOVEDÌ 	 16:00 – 18:00
PEDIATRIA	 DR.SSA CRISTIANO	 CONTATTARE LA SEGRETERIA	
PODOLOGIA	 DR.SSA MIGNINI	 MERCOLEDÌ	 09:00 – 12:30		
			   15:00 – 18:00
	 DR. MAZZETTI	 GIOVEDÌ 	 09:30 – 12:30	
PSICHIATRIA	 DR.SSA NATRELLA	 GIOVEDÌ (1°)	 15:00 – 17:30
PSICOTERAPIA	 DR.SSA BIZZARRI	 CONTATTARE LA SEGRETERIA	
REUMATOLOGIA	 DR.SSA  SEMMOLA	 GIOVEDÌ 	 10:00 – 12:30
RINNOVO PATENTE	 DR. DI GIORGIO	 MERCOLEDÌ	 16:30 – 17:45
RX DOMICILIARE	 DR. RASTRELLI	 CONTATTARE LA SEGRETERIA	
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LEGENDA: altern.: alternato    •     1°-2°-3°-4°-5°: giorno del mese
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OCT • TOMOGRAFICA OTTICA COMPUTERIZZATA				  
RINNOVO PATENTE AUTO				  
RELAZIONE OCULISTICA • Campo Visivo (Humphrey) • Abbagliamento Crepuscolare				  
CERTIFICAZIONE DIABETOLOGICA PER RINNOVO PATENTE				  
ECG PER CERTIFICAZIONE ATTIVITA’ SPORTIVA NON AGONISTICA				  
RX DOMICILIARI				  
PRENOTAZIONI CUP • Presentarsi con Richiesta Medica e Tessera Sanitaria	 Dal Martedì al Venerdì 
   dalle ore 09:30 alle ore 12:30		



OFFERTA ESCLUSIVA PER I SOCI DELLA FRATELLANZA MILITARE

(COMPRESO L'ASSISTENZA PER RINNOVO CONTRATTO E AGGIORNAMENTI ISTAT PER TUTTA LA DURATA DEL CONTRATTO)

www.immobiliareristori.it

VALUTAZIONI GRATUITE

VIALE DONATO GIANNOTTI, 23/B
Tel:  055 6800250 - Cell:  338 6136167 

VIA DELLA RONDINELLA, 57/ROSSO
Tel: 055 6121285 - Cell: 348 3335462

Deve 

   o
il Suo immobile?


